Jerusalem

Dominica IV. Quadragesimz.

Communio.
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Gerusalemme ¢ costruita come citta salda e compatta:
La salgono insieme le tribu, le tribu del Signore,
per lodare il tuo nome Signore.
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Quando la Liturgia prevede la lettura del Vangelo del Cieco Nato si canta:

VI modo Gv 9,6.11.38
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0S: et ab-1- 1, et la- vi, et vi-di, et crédi-di De-o.

Fece del fango con la saliva, e lo spalmo sui miei occhi:
sono andato, mi sono lavato, e ho riacquistato la vista,
e ho creduto in Dio.

Quando la Liturgia prevede la lettura del Vangelo del Figliol Prodigo si canta:

:/III modo Lc 15’32
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rat, et re- vi-xit;  per-i - e - rat, et 1n- vén-tus est.

Rallegrati, figlio mio, perché tuo fratello era morto ed ¢ tornato in vita,
era perduto ed ¢ stato ritrovato.
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